
 

 

 Lunedì 26 agosto:  GORNO  – MONASTERO DI SUBIACO  

Partenza la mattina presto da Gorno . 

Pranzo presso la Foresteria del Monastero di Subiaco. 

Nel pomeriggio visita guidata  del Monastero e S. Messa . 

Cena e pernottamento in hotel nei dintorni di Napoli 

 

 

 

 

    

 

 Martedì 27 agosto :   SCAVI DI POMPEI - SANTUARIO DI POMPEI - AMALFI 

Al mattino, visita guidata agli scavi di Pompei e S. Messa nel Santuario  

della Madonna di Pompei. 

 

 

 

 

 

Pranzo in ristorante ad Amalfi o Salerno in base agli orari dei battelli. 

Nel pomeriggio escursione guidata in battello.Rientro in hotel, cena e pernottamento. 

  

 

  

 Mercoledì 28 agosto : NAPOLI  

Al mattino  trasferimento a Napoli per un’intera giornata di visita guidata.  

 Visita del Duomo di Napoli e della Chiesa di San Giuseppe dei Ruffi. 

Celebrazione S.Messa in San Gregorio Armeno. Pranzo. 

 

  

 

 

 

               Nel pomeriggio ingresso e visita guidata alla Cappella di San Severo al cui  

               interno si trova  il Cristo Velato, uno dei più grandi capolavori della scultura  

               di tutti i tempi. Si prosegue passeggiando per le vie di Spaccanapoli  

               con la visita del Chiostro di S. Chiara e della Chiesa del Gesù Nuovo . 

               Al termine rientro in hotel , cena e pernottamento.  

Gli  scavi  archeologici  di  Pompei  hanno  restituito  i  resti  della  città  di  Pompei  antica,  
alle  porte  della  moderna Pompei, seppellita sotto una coltre di ceneri e lapilli durante 
l'eruzione del Vesuvio del 79, insieme a Ercolano, Stabia e Oplonti. I ritrovamenti a seguito 
degli scavi, iniziati per volere di Carlo III di Borbone, sono una delle migliori testimonianze 
della vita romana, nonché la città meglio conservata di quell'epoca. 

 

La  perla  della  Costiera amalfitana,  dalla  quale  prende  il  nome  la  Costiera stessa,  si  
presenta  ai  turisti  come  luogo  fantastico.  Ad  Amalfi  si  possono godere delle belle 
passeggiate lungo i caratteristici vicoli e visitare il famoso Duomo. Il  Duomo è il monumento 
sicuramente più rappresentativo, luogo di culto e pilastro del panorama amalfitano. 

 

Il Monastero di San Benedetto è  uno dei più significativi luoghi spirituali per la Chiesa. 
Edificato quasi mille anni fa, ha il compito di custodire la grotta in cui il  giovane Benedetto  
da  Norcia  trascorse  un  periodo  di  vita  eremitica, prima di dedicarsi alla vita cenobitica. 
Oggi come allora, il Sacro Speco pone il visitatore a cospetto dell’intensa e coraggiosa scelta 
spirituale del giovane Benedetto. 

Città  del  teatro,  del  buon  cibo  e  dalla cultura  colorita, Napoli  vive di  una ricca  fama  di  
leggende  e  tradizioni  che  spesso  la  precedono.  Considerata tra  i  luoghi  più  suggestivi  al  
mondo,  la  città  si  contorna  di  un  folklore unico: origine del detto “Vedi Napoli e poi 
muori”. Napoli,  fondata  dai Greci  nel  470  a.C., è  sempre  stata  una delle  città  portuali  più  
importanti del Mediterraneo ed ha giocato un ruolo fondamentale nella trasmissione della  
cultura  greca  alla  società  romana. Prima  tappa  quasi  obbligata  è sicuramente il suo centro 
storico, patrimonio dell’Umanità dell’Unesco dal 1995, in cui si sviluppa il cuore pulsante della 
città ed i principali monumenti architettonici, le botteghe artigiane e tutto il folklore di Napoli. 

 



 

 Giovedì 29 agosto :  CERTOSA DI  S.MARTINO - NAPOLI - REGGIA DI CASERTA 

 Al mattino visita guidata della Certosa di San Martino e S. Messa . Al  termine,  visita  guidata della zona 

monumentale  di  Napoli: Castel  Ovo,  Maschio Angioino, Piazza del Plebiscito. Pranzo. Nel pomeriggio 

visita guidata della Reggia di Caserta. Rientro in hotel per la cena e il pernottamento. 

 

 

 

 

  

        

 Venerdì 30 agosto : ABBAZIA DI MONTECASSINO - ANAGNI - GORNO 
Visita guidata all’Abbazia di Montecassino e S. Messa. 

 

 

 

 

 

               Sosta ad Anagni o dintorni per il pranzo. Rientro a Gorno in tarda serata.  

*Il programma potrebbe essere invertito sulla base delle esigenze organizzative  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 Accompagnerà i pellegrini Padre Lorenzo Cabrini  
 

 La quota comprende:  
- Viaggio in pullman GT   

- Sistemazione in hotel 3 stelle nei dintorni delle località del tour  

- Bevande ai pasti (inclusi ¼ di vino e ½ di acqua)  

- Pensione completa  dal  pranzo del 1° giorno  a quello dell’ultimo 
- Ingressi a : Scavi di Pompei, Cappella di San Severo,  
  Chiostro di Santa Chiara,Reggia di Caserta, Certosa di San Martino  
-  Battello a/r da Salerno ad Amalfi 
- Visite guidate come da programma 

- Tassa di soggiorno  

- Assicurazione medica, annullamento e Covid   

   ( vedi condizioni di polizza in Agenzia o su www.consulenzaturismo.com)  

 

 La quota non comprende : 

- altri ingressi a musei e monumenti                                                                      

- extra di ogni tipo e tutto quanto non espressamente previsto  alla voce                                                 

“la quota comprende”  

QUOTA A PERSONA:  
860 € (30 iscritti) 
800 € (40 iscritti) 
( viaggio confermato al raggiungimento di 
30 iscritti)  

Supplemento camera singola: € 115 

ISCRIZIONI ENTRO LA META’ DI APRILE 
versando la quota di € 250 a persona.  

PER INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
BORLINI MONICA  : 338/7520250 

Carta d’identità in corso di validità.  

La  reggia  di  Caserta  è  una  residenza  reale,  
storicamente  appartenuta  ai Borbone delle  Due  
Sicilie, ubicata a  Caserta.  Voluta da  Carlo di 
Borbone, la posa  della  prima  pietra,  che diede  
l'avvio ai lavori di  costruzione,  si  ebbe  il  20 
gennaio 1752, su progetto di Luigi Vanvitelli: a 
questo seguirono il figlio  Carlo  e  altri  architetti.  
La  reggia  venne  conclusa  nel  1845. È  stata  
inserita dall'UNESCO, nel 1997, nella lista dei 
patrimoni dell'umanità.  

 

L’Abbazia di Montecassino è uno dei luoghi di culto più importanti del Lazio  
e d’Italia e può essere definita come la culla del monachesimo occidentale. 
Nella sua storia millenaria l’Abbazia di Montecassino è stata distrutta per 
ben  quattro  volte:  la  prima  nel  577  per  mano dei  Longobardi, poi nel  
883 dovette subire l’assalto dei Saraceni. Nel 1349 fu un violento terremoto 
a decretarne   la distruzione,  mentre  in  epoca   più   recente   sono   stati   i 
bombardamenti  delle  truppe  Alleate. Venne  fondata   nel   529  da San 
Benedetto  da  Norcia,  su  una  zona dove  in  tempi  passati  sorgeva 
un'antica torre e un tempio dedicato ad Apollo. 

 

http://www.consulenzaturismo.com/

